
11. COMMERCIO E 
SERVIZI 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione 
dati Registro Imprese 

I NUMERI DEL TERZIARIO AL 31/12/2022 

Imprese attive           37.301 

di cui artigiane              6.925 

Localizzazioni           48.090 

Il settore terziario, 
che si occupa  di 
commercio e di ser-
vizi rivolti a imprese 
o famiglie, conta in 
provincia di Modena  
37.301 imprese; il 
settore nel 2022 ri-
spetto all’anno pre-
cedente si presenta 
stabile con la stessa 
consistenza di im-
prese attive. 

 Il settore rappre-
senta il 58,2% delle 
imprese provinciali 
complessive, il dato 
è in continua cresci-
ta da parecchi anni, 
in particolare negli 
ultimi anni perché si 
sono ridotte le im-
prese totali. Se fo-
calizziamo l’atten-
zione sul settore ar-
tigiano  si rileva an-

che per quest’anno 
un calo rispetto 
all’anno precedente, 
in particolare dello 
0,4%; tuttavia l’inci-
denza dell’artigiana-
to nel terziario 
(18,6%) risulta con-
tenuta rispetto al 
settore manifatturie-
ro dove solitamente 
tali imprese eserci-
tano.  



Le localizzazioni, che 
presentano una cre-
scita in valore assolu-
to, rappresentano or-
mai il 60,1% del to-
tale modenese, in 
crescita dello 0,2%. 

La quota prevalente 
delle imprese del ter-
ziario opera nel com-
mercio all’ingrosso e 
intermediari del com-
mercio (19,4%). Tale 
quota, sommata al 
commercio al detta-
glio (17,0%) arriva al 
36,4% del totale. Al-
tri settori rilevanti 
per numero di impre-
se sono le attività im-
mobiliari (13,7%) ed 
i servizi alle persone 
(11,2%), tra i quali 
emergono parruc-

chieri, estetisti e atti-
vità di pulizia; seguiti 
dalle attività di allog-
gio e ristorazione 
(10,6%). 

Il 2022 termina con 
segnali contrastanti 
per le categorie del  
terziario: da un lato 
si hanno segnali mol-
to buoni per la cate-
goria delle attività fi-
nanziarie e assicura-
tive (+4,3%), per 
quella delle attività 
professionali, scienti-
fiche e tecniche che 
crescone del 4,0%, e 
per i servizi di infor-
mazione e comunica-
zione che registrano 
un +2,3%; dall’altro 
si contraggono la ca-
tegoria del commer-

cio all’ingrosso  ed  
intermediari(–2,0%), 
quella del commercio 
al dettaglio (-1,3%) 
che aveva mostrato 
segnali di ripresa ne-
gli ultimi anni. Sep-
pure meno incisiva-
mente si contraggono 
anche il settore dei 
trasporti (-0,8%), 
quello degli alloggi e 
della    ristorazione  
(-0,7%), e  quello  
dei servizi di suppor-
to alle imprese  che 
registra un –0,5% ri-
spetto all’anno prece-
dente. Abbastanza 
positivi invece i se-
gnali provenienti dai 
servizi alle persone 
(+0,8%) e dalle atti-
vità immobiliari 
(+0,5%). 

Graf. 11.1 - SEDI DI IMPRESA DEL SETTORE TERZIARIO NELLA 
PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2022 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione 
dati Registro Imprese 



Per valutare la capil-
larità sul territorio del 
sistema distributivo, 
è interessante analiz-
zare nel dettaglio le 
localizzazioni, cioè le 
sedi di impresa più le 
unità locali.  

In provincia di Mode-
na nel 2022 ci sono 
9.119 punti vendita 
per il commercio al 
minuto, in contrazio-
ne dello 0,9% rispet-
to all’anno preceden-
te.  

Continua anche  nel 
2022 il primato delle 
localizzazioni in capo 
al settore della 
‘vendita di prodotti 
alimentari’ (1.626 lo-
calizzazioni) con una 
quota nel settore del 

commercio al detta-
glio pari al 17,8%, 
subito dopo si trova 
per numerosità di 
punti vendita la 
‘vendita di abbiglia-
mento e calzature’ 
con una consistenza 
del settore del 
14,8%. 

Anche nel 2022 conti-
nua a crescere il set-
tore del commercio 
via internet e TV 
(+11,8%), settore 
che ormai da un de-
cennio risulta in con-
tinua espansione; an-
che il settore delle 
farmacie e delle orto-
pedie si trova in con-
tinua crescita da di-
versi anni  ed ha se-
gnato nel 2022 un in-
cremento   pari allo 

0,9%. Persistono se-
gnali positivi anche 
dal settore dei carbu-
ranti (+0,6%).  

Il settore dei prodotti 
alimentari mostra, al 
contrario dell’anno 
precedente, un calo 
delle localizzazioni 
pari all’ 1,3%, insie-
me  ai  prodotti vari 
(-2,4%); i settori più 
negativi sono  stati   
quello degli ambulanti 
(-5,0%), dell’abbi-
gliamento  e  calzatu-
re  (-3,1%), e degli 
’articoli culturali e ri-
creativi’ (-2,9%). Le 
apparecchiature in-
formatiche che per 
alcuni anni hanno 
manifestato un anda-
mento altalenante si 
trovano ora in forte 

Graf. 11.2 - LOCALIZZAZIONI DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO 
NELLA PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2022 
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena. Indagine grande 
distribuzione. 

TAB. 11.1 - CONSISTENZA DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE 
NELLA PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2022 

  tipologia totale 

 provincia 

di cui 

capoluogo 

superficie di 
vendita mq. 

% superfi-
cie sul tota-

le 

ipermercati 13 3 71.841 20,8 

grandi magazzini 66 12 69.134 20,0 

supermercati 140 28 135.615 39,3 

minimercati 59 14 17.496 5,1 

specializzati 21 9 50.863 14,8 

totale 299 66 344.949 100,0 

crescita per il secon-
do anno consecutivo  
segnando un +6,9%. 

Infine registrano una 
riduzione delle loca-
lizzazioni più limitata 
i prodotti per la  casa   
con un –0,1%, men-
tre più marcata la 
contrazione delle ta-
baccherie (–2,2%) ed 
il settore delle profu-
merie ed erboristerie 
(-2,0%). 

Facendo  riferimento 
alla grande distribu-
zione organizzata, 
ovvero al particolare 
segmento della rete 
in sede fissa a cui ap-
partengono i punti 
vendita dei moderni 
canali distributivi 

(ipermercati, super-
mercati, minimercati, 
grandi magazzini ed 
esercizi specializzati), 
in provincia di Mode-
na risultano stabil-
mente attivi  299 
punti vendita, con 
una superficie di ven-
dita complessiva di 
344.949 mq. 

I supermercati, con 
140 punti vendita, 
offrono la maggior 
quota di superficie di 
vendita: grazie a 
135.615 mq detengo-
no il 39,3% del tota-
le, tuttavia la concen-
trazione maggiore ri-
mane negli ipermer-
cati, che con solo il 
4,3% dei punti vendi-
ta occupano il 20,8% 

della superficie.  

Abbastanza estesi 
anche i grandi ma-
gazzini e gli esercizi 
specializzati, che 
sommati danno il 
34,8% della superfi-
cie totale. 

Nello specifico il ca-
poluogo presenta una 
concentrazione pari 
al 22,1% degli eser-
cizi provinciali, i quali 
occupano il 26,1% 
della superficie tota-
le. 

Le localizzazioni dei 
servizi di alloggio e 
ristorazione risultano 
5.316 al 31/12/2022, 
in aumento dello 
0,3% rispetto al 
2021.  



Da segnalare nel 
2022 il forte aumento 
delle mense e dei ca-
tering che pur con-
tando su una quota 
pari al 3,3% del tota-
le registrano una cre-
scita pari al 22,2% 
rispetto all’anno pre-
cedente. Discorso op-
posto invece per i bar 
che segnano una bat-
tuta d’arresto facen-
do registrare un risul-
tato negativo (-1,4%) 
rispetto all’anno pre-
cedente, con una 
consistenza pari al 
34,6% del totale. 

Ulteriore frenata si ha 
anche per i ristoranti 
che, presenti con una 
quota pari al 35,8% 
del totale, registrano 
un   dato   negativo 
(-0,9%); medesimo 
discorso può essere 
fatto anche per la 
preparazione dei cibi 
d’asporto, che pur es-
sendo una fetta mi-
nore del totale 
(12,2%) subiscono il 
lo stesso calo pari al-
lo 0,9%. 

Data la non eccessiva 
vocazione turistica 
della provincia mode-

nese, la ricettività ri-
veste minor peso del-
la somministrazione 
di alimenti; infatti gli 
alberghi sono il 4,3% 
del totale e rimango-
no stabili rispetto 
all’anno precedente.  

Continuano invece a 
crescere da diversi 
anni (+8,9% nel 
2022) le soluzioni al-
ternative e meno co-
stose come i campeg-
gi, gli ostelli e gli af-
fittacamere, i quali 
hanno ormai raggiun-
to una  quota percen-
tuale sul totale pari al 

Graf. 11.3 – LOCALIZZAZIONI DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E RI-
STORAZIONE DELLA PROVINCIA DI MODENA AL 31/12/2022 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati 
Registro Imprese 



5,3%, mantenendosi 
così anche nel 2022 
stabilmente al di so-
pra del comparto de-
gli alberghi. 

Le attività professio-
nali e dei servizi di 
supporto alle imprese 
sono 5.164 al 
31/12/2022. La mag-
gior parte di esse 
opera nelle attività di 
contabilità e consu-
lenza (1.251 pari al 
24,2% del settore). 
Seguono le attività 
professionali diverse 
(design, fotografia, 
traduzioni ecc.) con 
1.064 imprese pari al 
20,6% del totale, i 
servizi di pulizia e 
giardinaggio (905 pa-
ri al 17,5%) ed i ser-

vizi diversi di suppor-
to alle imprese (848 
pari al 16,4%).  

Nel complesso i servi-
zi alle imprese salgo-
no del 2,3%: il setto-
re più performante 
risulta quello della   
pubblicità e delle ri-
cerche di mercato 
(+8,4%), e con una 
performance analoga 
troviamo anche il set-
tore della ricerca, se-
lezione e fornitura del 
personale (+7,7%). 
Rilevante anche l’in-
cremento dei servizi 
di contabilità e con-
sulenza pari ad un 
+4,4%, e quello 
dell’ingegneria, pro-
gettazione ricerca e 
sviluppo che segna 

una crescita del 
+4,3%. 

I servizi di pulizia e 
giardinaggio  si man-
tengono stabili dopo i 
significativi e continui 
aumenti che hanno 
registrato nel corso 
dell’ultimo decennio; 
mentre il settore dei 
servizi di noleggio e  
leasing operativo ri-
porta segnali di cre-
scita (+1,0%), come  
quello delle attività 
professionali diverse 
(design, fotografie, 
ecc) che riesce a re-
gistrare un +1,6% 
rispetto all’anno pre-
cedente. L’unico se-
gnale negativo che 
arriva è quello dei 
servizi di supporto 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati 
Registro Imprese 

Graf. 11.4 – SEDI DI IMPRESA DELLE ATTIVITA’ PROFESSIO-
NALI E DEI SERVIZI ALLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI MO-
DENA AL 31/12/2022 



 

alle imprese che si 
contrae dell’ 1,7% nel 
corso del 2022. 

Le imprese che svol-
gono attività finanzia-
rie ed assicurative as-
sommano a 1.655. In 
particolare nella pro-
vincia di Modena si 
conservano due sedi 
di istituto di credito al 
pari dell’anno prece-
dente ed una rete di 
289 sportelli. Anche 
quest’anno  si ha 
un’ulteriore riduzione 
degli sportelli  nel   
territorio della    pro-
vincia (-1,4%), in 
questo modo si è ora 
giunti ad una distri-
buzione di 4,1 spor-
telli ogni 10mila resi-
denti anziché 4,2. 

Anche a livello regio-
nale e nazionale si re-
gistra una tendenza 
analoga: il sistema 

bancario continua la 
sua razionalizzazione 
e intensifica un pro-
cesso di concentra-
zione, diminuendo sia 
il numero delle ban-
che che degli sportel-
li.  

In Emilia Romagna 
persiste, anche se 
meno incisivamente 
rispetto all’anno pre-
cedente, il calo degli 
sportelli (-2,4%), 
mentre gli istituti 
bancari si sono arre-
stati a 24 unità, rima-
nendo stabili. 

Nel 2022 la riduzione 
degli sportelli a livello 
nazionale è stata pari 
al 3,1%, con un tota-
le di 439 aziende di 
credito, le quali sono 
in calo del 3,7%. Con 
questo assetto la me-
dia nazionale risulta 
essere la più bassa 

con un valore di 3,5 
sportelli ogni 10.000 
abitanti. 

Alle attività bancarie 
si affiancano i 542 
operatori ausiliari 
all’intermediazione 
finanziaria 
(principalmente pro-
motori e agenti in 
prodotti finanziari) ed 
i 722 operatori ausi-
liari delle attività as-
sicurative (broker, 
agenti, sub-agenti, 
produttori e procac-
ciatori delle assicura-
zioni).  

La prima categoria 
relativa al settore fi-
nanziario continua a 
segnare, anche per 
quest’anno, una si-
gnificativa crescita 
(+5,0%); mentre gli 
operatori nel campo 
delle attività assicura-
tive crescono an-

 Aree 
 aziende di 

credito 
 sportelli 

sportelli ogni 

10 mila residenti 

Modena 2 289 4,1 

Emilia Romagna 24 2.171 4,9 

Italia 439 20.986 3,5 

TAB. 11.2 – STRUTTURA DEL SISTEMA BANCARIO AL 
31/12/2022 

Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione da-
ti Banca d’Italia 



ch’essi, seppur in 
maniera meno incisi-
va (+0,6%). 

Infine uno sguardo 
all’inflazione. Nel gra-
fico 11.5 è illustrato 
l’andamento dei 
prezzi al consumo 
per le famiglie di 
operai e impiegati ri-
levati dall’Istat in 
campo nazionale.  

L’anno 2018 ha visto 
l’inizio di un calo 
dell’inflazione a parti-
re dai mesi estivi in 
particolare da luglio 
quando è stata pari 
all’1,5%, purtroppo il 
calo è continuato per 
tutto l’anno ed è pro-
seguito anche nel 
corso del 2019 fino a 
quando la variazione 
dell’indice si è ridotta 
a zero nel mese di 
ottobre.  

Successivamente ci 
sono stati segnali di 
ripresa dei prezzi al 
consumo che hanno 
generato una crescita 
fino al picco inflazio-
nistico del mese di 
gennaio 2020; a se-
guire però, sempre a 
causa della crisi do-
vuta alla pandemia, 
l’inflazione si è ridot-
ta per tutto il primo 
semestre del 2020 
fino ad arrivare, dopo 
un triennio, nuova-
mente in territorio 
negativo già nel me-
se di aprile e mante-
nendosi tale fino alla 
fine dell’anno. A par-
tire da gennaio 2021 
l’indice si è riportato 
in territorio positivo 
ed ha cominciato una 
crescita ininterrotta 
fino a raggiungere il 
picco del 3,8% a fine 

anno, valore che non 
si raggiungeva dal 
2008 con la crisi dei 
mutui subprime ame-
ricani. 

La svolta è prosegui-
ta anche per l’anno 
2022, il quale ha vi-
sto crescere l’inflazio-
ne a livelli che non si 
vedevano dalla fine 
degli anni ottanta in-
zio novanta, con un 
valore massimo rag-
giunto nel mese di 
ottobre pari 
all’11,5%. A partire 
dall’anno in corso in-
vece l’inflazione ha 
cominciato ad intra-
prendere l’andamen-
to discendente della 
parabola, quindi a 
calare progressiva-
mente fino all’ultimo 
minimo registrato nel 
mese di agosto pari 
al 5,2%. 
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Fonte: Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena - elaborazione dati 
Istat 

Graf. 11.5 – NUMERI INDICI GENERALI DEI PREZZI AL CONSUMO 
PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI SENZA TABACCHI — Va-
riazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 

 


